
NON ERANO GLI EX DIPENDENTI  USA, QUELLI VERI, A 
CONTESTARE CAPPELLACCI. 

Per un mio errore, fatto sicuramente in perfetta buona fede, ho riportato ex dipendenti Usa senza 
aggiungere alcuni (infatti, erano al massimo tre o quattro su 140). Chiedo personalmente Scusa a 
tutti gli interessati. Colgo l’occasione per ricordare al Governatore Ugo Cappellacci quanto segue: 

“Nel breve termine ci auguriamo che la RAS giochi un ruolo fondamentale (per quel che gli compete) 
nell'ambito della procedura di ricollocazione con la legge 98/71, in quanto Ente Locale importante e 
presente nel territorio. Siamo sicuri che il Governatore sarà disponibile a prendere in considerazione la 
nostra situazione e a porre in essere tutte quelle azioni necessarie per risolvere nel migliore dei modi la 
nostra vertenza. Se così non fosse ci riserveremo di giudicarlo sulla base del suo operato nei nostri confronti 
e non mancheremo di protestare, anche vivacemente, se gli impegni presi verranno disattesi. Senza 
paraocchi politici ma solo ed esclusivamente in base alle nostre giuste aspettative.   

 Non mancheremo di riservare anche a lui lo stesso trattamento usato all'ex Presidente Soru, colpevole di 
aver preso in giro 140 persone per un intero anno”.  
 
M.G. 
 

                                                  

Per dovere di cronaca è giusto fare alcune precisazioni. I contestatori  forse non superavano le 15 unità, tra 
questi ci segnalano l’uomo arcobaleno o cento lavori (ercolino sempre in piedi), e il ‘Palco è tutto mio’: l’altro non 
sappiamo il nome.  

Nella foto sotto riportata (cerchio giallo), è evidente che gli altri dipendenti Usa ascoltavano i vari interventi senza 
mai contestare Cappellacci. CHIEDIAMO SCUSA A TUTTI GLI INTERESSATI PER L’ERROR E. 

                                                          


